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    Il libro


    “Sono lieta di presentare questo libro di Robert Stamboliev, che è stato uno dei docenti, poi collega e amico, che ha contribuito con grande Maestria allo sviluppo del lavoro sugli aspetti energetici nell’ambito dei colloqui di counseling e coaching secondo il modello del Voice Dialogue.


    Diventare sensibile ai campi energetici nell’ambito delle interazioni personali è una scoperta piacevole, affascinante e utile. Se siamo guidati con competenza in questa esplorazione, tutti siamo capaci di attivare questo tipo di sensibilità che rappresenta una nostra ‘abilità dimenticata’.


    Questo libro spiega in modo chiaro come danzare con le energie delle varie parti che compongono il caleidoscopio interiore di ciascuno di noi, offrendo una serie di strumenti pratici che aiuteranno a scoprire e affinare le tue competenze energetiche.


    Auguro a tutti buona lettura e soprattutto… buone esperienze!”


    Franca Errani


    franca.errani@innerteam.it

  


  
    L’Autore
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    Robert Stamboliev M.A. è uno psicologo, un trainer operante a livello internazionale e un personal, executive and relationship coach.


    Fin da giovane, Robert si è interessato intensamente allo studio della consapevolezza umana. A 16 anni ha cominciato a praticare yoga e a leggere le opere di Krishnamurti. Ha studiato scienze sociali, ha iniziato presto a praticare T’ai Chi Chuan e a formarsi nel campo della musica, del teatro, della gestione della voce, della Gestalt, delle pratiche sciamaniche e del lavoro energetico.


    Ha iniziato a studiare Voice Dialogue con Hal e Sidra Stone nel 1982 e ha conseguito la laurea in Psicologia clinica nel 1987 a Los Angeles. Ha cominciato quindi la sua vita professionale come terapista, coach, trainer e insegnante. Ha fondato l’Institute for Transformational Psychology (ITP) nel 1988.


    Lungo gli anni il suo filo conduttore è stato l’esplorazione di nuovi percorsi e modi di lavorare. Se queste esperienze hanno avuto successo, le ha integrate nelle sedute individuali e nell’insegnamento ai gruppi. Le metodiche più collaudate sono: Voice Dialogue, focusing, coaching della voce, lavoro sui sogni, lavoro con gli Archetipi, psicodramma, Voicedrama, tecniche creative.


    Ha introdotto e sviluppato il Voice Dialogue in Olanda e nella maggior parte dei paesi europei e, più recentemente, anche in Asia e in Sud America. È consulente di diversi Istituti.


    Per lui la cosa più importante è il potenziamento della consapevolezza. Una volta liberi da metodi e tecniche, si lavora da un “centro vuoto” che non è un punto di arrivo, ma un inizio che è infinito...


    Per contattarlo:


    robert@voicedialogueworld.com


    www.voicedialogueworld.com
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    Prefazione

    di Franca Errani


    Sono trascorsi ormai vent’anni da quando conobbi Robert Stamboliev ed ebbi il piacere di lavorare con lui per diversi anni in Francia e Olanda. Avevo già fatto una prima formazione di Voice Dialogue in Italia ma mi era chiaro che non sarebbe stata sufficiente per quello che allora era un progetto del cuore, una visione ancora tutta in divenire: radicare il Voice Dialogue in Italia, creando un percorso formativo che unisse alle competenze che ricevevo dal Dialogo anche tutta la mia esperienza di lavoro con il movimento creativo, che si sarebbe sviluppata anch’essa negli anni con il nome di BMD – BodyMindDialogue.


    Parlo della mia visione perché Robert è stato uno dei docenti, e poi collega e amico, che ha contribuito con il suo esempio a rafforzare il mio stesso progetto. Uno degli aspetti del suo lavoro che mi hanno affascinato fin da subito è stata la maestria che Robert possedeva riguardo alla gestione dei campi energetici. Questo vasto campo di ricerca e sperimentazione, per il quale ho scelto di mantenere il termine “Energetics” anche nell’edizione italiana, è secondo me uno dei filoni più ricchi aperti dal Voice Dialogue, e portati avanti con particolare cura da alcuni esperti. Il primo a sperimentare la dimensione energetica nel lavoro di terapia e di counseling è stato proprio Hal Stone, e Robert in Europa ha ulteriormente sviluppato questo campo. Entrambi, Hal e Robert, sono esperti di arti marziali (Hal di Aikido, Robert di Tai-Chi) e questa competenza non è certo secondaria nella sensibilità energetica di questi due facilitatori di grande classe. Per parte mia, la mia formazione scientifica nel campo della Fisica e le mie diverse esperienze di lavoro col corpo e con i centri energetici dei chakra sono state le fondamenta che mi hanno spinto a proseguire in questa ricerca, sviluppando ulteriormente esercizi e tecniche che sono andati ad arricchire il lavoro ereditato.


    L’Istituto InnerTeam da me fondato porta avanti la ricerca sull’energia come uno dei punti-chiave del suo metodo, e la nostra Scuola di Counseling e Coaching è apprezzata molto anche per questo particolare aspetto del lavoro.


    Come leggerete nella Introduzione di Hal e Sidra, separare il Voice Dialogue dall’esperienza energetica dei sé interiori è impossibile, e io concordo pienamente.


    Questo libro descrive con ricchezza di dettagli il nucleo fondante degli esercizi energetici che potete sperimentare, fin dall’inizio, nelle facilitazioni fatte con un Counselor o Coach esperto di Voice Dialogue. È importante partire dalle basi, e anche conoscere le origini di questa applicazione, che utilizza conoscenze antiche in modi nuovi, e le amplia grazie all’abbinamento con tecniche più “moderne”.


    Auguro a tutti buona lettura e soprattutto... buone esperienze!


    Dott.ssa Franca Errani


    Istituto InnerTeam


    Marzo 2014


    www.innerteam.it


    info@innerteam.it


    Una nota sulla terminologia: i termini Facilitatore e Facilitazione sono stati usati per molti anni per indicare lo specifico lavoro del Voice Dialogue. Oggi, sono usati maggiormente termini quali Counselor e Counseling, oppure Coach e Coaching. Abbiamo volutamente lasciato la terminologia originale, alla quale il lettore può attribuire sensi diversi, a seconda del contesto e dell’ambito di applicazione delle tecniche del Voice Dialogue che, da quando è stato creato, si è diramato e sviluppato in molte diverse direzioni.

  


  
    Introduzione all’edizione inglese

    di Hal Stone e Sidra Stone


    Con piacere scriviamo questa introduzione al libro di Robert Stamboliev The Energetics of Voice Dialogue. Conosciamo da tempo il suo lavoro personale e la sua grande abilità di insegnante e formatore. In questo libro lo ritroviamo anche scrittore. Partendo dalla sua solida formazione in Tai Chi, Robert ha coniugato la conoscenza del lavoro energetico con la comprensione e l’esperienza del processo del Voice Dialogue e della teoria dei Sé. Il risultato è un libro prezioso per tutti quelli interessati allo studio dei sé e al processo del Voice Dialogue.


    Robert ha frequentato il nostro primo seminario di Voice Dialogue a Den Haag nell’autunno del 1982. Hal aveva fatto una conferenza sul Voice Dialogue al Kosmos, un centro di crescita personale in Amsterdam. Robert aveva studiato l’uso della voce e del suono per molti anni e venne alla conferenza di Hal per puro caso, se di caso si può parlare. Dopo la conferenza si iscrisse al seminario e fu così che iniziò la sua formazione e una nuova fase del suo percorso personale.


    Da allora, il Voice Dialogue si è sparso in tutto il mondo e l’Olanda è stato un grosso punto di riferimento per la diffusione del lavoro. Abbiamo sempre desiderato che il Voice Dialogue non si irrigidisse in una forma statica, cosa che è successa a molti approcci di crescita e trasformazione personale. Per questo abbiamo insistito che non ci siano forme di certificazioni per terapisti che usino il Voice Dialogue ( 1 ).


    È impossibile separare il Voice Dialogue dal processo dei sogni, dallo studio delle dinamiche relazionali, dalle visualizzazioni, e, più importante di tutto, dalla conoscenza e dall’esperienza degli aspetti energetici. Non è un sistema a sé stante. Come metodo e come approccio filosofico alla consapevolezza, può essere integrato in qualsiasi sistema di lavoro, dal punto di vista metodologico e teorico. Questo sta succedendo oggi nei vari paesi dove si è diffuso. Robert ha sviluppato il suo personale modo di facilitare, di insegnare e di formare e il nucleo del suo lavoro nasce dalla sua esperienza e conoscenza del processo energetico.


    Quando ci si avvicina per la prima volta al processo del Voice Dialogue, ci appare come una tecnica simile a molte altre. Quello che poi si scopre è che i sé con i quali veniamo a contatto sono delle realtà energetiche, dei sistemi vibranti ed è compito del facilitatore Voice Dialogue imparare a riconoscerli e a risuonare con essi. Questo è il cuore del lavoro. Il facilitatore di Voice Dialogue è essenzialmente capace di una danza energetica, talvolta attiva, talvolta calma, talvolta yang, talvolta yin. Ha anche imparato a indurre le energie che vivono nell’inconscio e a portarle alla superficie al momento opportuno. Il facilitatore esperto può indurre queste energie nell’altro semplicemente sintonizzandosi sul suo sistema energetico interiore e permettendogli di emergere, così che l’energia corrispondente si attivi nell’altro.


    Così il facilitatore esperto può insegnare le molte danze dei diversi sé all’interno di ciascuno di noi. Questi sé hanno lo scopo di proteggerci nel corso della nostra vita. Un ulteriore approfondimento permette al facilitatore esperto di capire che la danza dei molti sé è, in realtà, la danza della moltitudine di dei e dee che ci abitano, e che tutta questa energia non è altro che il Divino, o la Sorgente...


    Robert è diventato un danzatore energetico, ed è questa sensibilità energetica che ha affinato e che descrive così bene nel libro. In modo pratico ci mostra come la conoscenza e la sensibilità verso il processo energetico possono essere usate direttamente nella pratica del Voice Dialogue. Egli descrive in modo sistematico i passi necessari al facilitatore nella sua formazione e nello svolgimento del suo lavoro. E’ un libro ben scritto che merita di essere letto. Siamo lieti di avere avuto un ruolo nel viaggio personale di Robert.


    dott.ri Hal Stone e Sidra Stone


    Thera-Albion, California


    Novembre 1991


    
      
        1 Questa decisione si è mantenuta nel tempo, perché per sua natura il processo della consapevolezza non può essere “certificato”. Per maggiori informazioni si rimanda alle linee-guida contenute nel documento internazionale IVDA (International Voice Dialogue Agreement), fatte proprie da Hal Stone e Sidra Stone (www.ivda.info). Alla stesura del documento hanno partecipato Robert Stamboliev per l’Olanda e Franca Errani per l’Italia. Quelle che, invece, possono essere certificate sono le abilità di counseling o coaching, acquisibili nei percorsi formativi che si ispirano al Voice Dialogue, come la Scuola di Counseling e Coaching indirizzo Voice Dialogue – Metodo InnerTeam (www.innerteam.it).

      

    

  


  
    Capitolo Primo

    Voice Dialogue


    Nel 1982, in uno di quei momenti della mia vita che definirei fatali, entrai in un famoso centro di crescita personale in Amsterdam, per assistere a una conferenza sul Voice Dialogue tenuta da Hal Stone, Ph.D. Avevo lavorato come coach sulla voce per un certo periodo di tempo, e mi aspettavo di sentirlo parlare su come lavorare con la voce delle persone. Invece, il Dottor Stone, Ph.D stava parlando di Psicologia Trasformativa e di un metodo, che chiamava Voice Dialogue, che ha a che fare con le voci “interiori” piuttosto che con la voce “esteriore”. Nonostante le mie aspettative, fui molto interessato da ciò che diceva e rimasi affascinato dalla sua dimostrazione con una donna del pubblico. Nei due giorni successivi partecipai al seminario introduttivo tenuto da lui e da Sidra Stone, Ph.D., sua moglie e collega. Insieme, avevano sviluppato un metodo originale per meglio comunicare fra loro.


    Il Voice Dialogue è una sintesi di molti altri approcci per la trasformazione della consapevolezza. Avevo studiato il lavoro di Krishnamurti, praticato T’ai Chi Ch’uan e musica indiana per alcuni anni, e completata una formazione di due anni di terapia Gestalt, e in quel periodo collaboravo con con un gruppo teatrale che enfatizzava l’uso della voce. Avevo la sensazione che tutte queste diverse discipline fossero in qualche modo collegate, ma trovavo difficile formulare una visione che le contenesse in modo soddisfacente. Scoprii presto che la Psicologia Trasformativa introdotta dagli Stone mi dava questa visione. Attraverso il Voice Dialogue ero in grado di integrare le mie varie esperienze con tradizioni diverse, inoltre si rivelò subito un efficace strumento che permetteva un utilizzo pratico di tutte le conoscenze che avevo sviluppato nella pratica delle varie discipline. Questo metodo ha una qualità inclusiva dovuta a due fattori: le diverse “voci” in Voice Dialogue hanno per comune denominatore il fatto di essere tutte schemi energetici, e lavorare con loro richiede un particolare approccio “energetico”. Per oggettivare i diversi schemi energetici di una persona, il facilitatore Voice Dialogue si collega energeticamente con il soggetto, sintonizzando e risuonando con i corrispondenti schemi energetici.


    Nell’ottobre del 1983, andai a Los Angeles a studiare Psicologia Trasformazionale con gli Stone all’Accademia di Delos; rimasi otto mesi, prendendo parte a tutti i gruppi e seminari di Voice Dialogue, lavoro coi sogni, energetics, e visualizzazioni. Nel 1984, tornai in Olanda a insegnare quello che avevo imparato. Da allora ho formato molte persone, e un buon numero di esse ora conduce propri gruppi di Voice Dialogue. Ho osservato che quelli che sono, come dice Hal “sensitivi energetici” imparano la tecnica molto naturalmente, mentre altri hanno bisogno di una specifica formazione energetica per sviluppare l’aspetto energetico del lavoro.


    Gli Stone hanno pubblicato un manuale di Voice Dialogue intitolato Embracing Our Selves ( 2 ) nel quale sviluppano lo schema teorico del metodo e danno linee guida per il processo di facilitazione. C’è anche un certo numero di studi accademici che discutono il modello di consapevolezza degli Stone e l’interazione del lavoro con le subpersonalità. Sebbene gli Stone includano la formazione energetica nei loro corsi, non hanno scritto molto su questo aspetto del lavoro nei loro libri, né altri studi si sono concentrati su questo aspetto. Poiché l’aspetto energetico è un elemento così essenziale, sento che il suo sviluppo ha bisogno di maggiore attenzione.


    Quando il facilitatore non ha sufficiente padronanza nell’uso delle energie, il lavoro potrebbe sviluppare molto contenuto mentale, ma la base fisico-emozionale degli schemi energetici coinvolti nelle sedute non sarà affrontata in modo sufficiente a provocare cambiamenti emozionali solidi e duraturi.


    Nei miei gruppi di formazione in Voice Dialogue, ho trovato che l’induzione personale da parte di un facilitatore esperto è necessaria a un livello sufficientemente profondo di consapevolezza, per riuscire veramente a toccare “un nucleo energetico”, dialogare con esso in modo che possa essere riconosciuto e utilizzato per un processo trasformativo. Inoltre, sono giunto alla conclusione che una specifica preparazione energetica – basata sul T’ai Chi Ch’uan o sulla tradizione esoterica che lavora con i campi energetici del corpo e con i centri energetici (chakra) – aiuta molto a comprendere il lavoro energetico del Voice Dialogue.


    Per la comprensione dei principi del T’ai Chi, che si combina così bene con questo lavoro trasformativo, devo molto ai vari maestri di T’ai Chi che ho avuto, in special modo a Dr Kwee Swan Ho, di Amsterdam, e a Master Benjamin P.J. LO, di San Francisco.


    In questo libro voglio spiegare gli aspetti energetici del Voice Dialogue, e presentare gli approcci del T’ai Chi Ch’uan e delle tradizioni che aiuteranno chi pratica il Voice Dialogue a sviluppare la maggiore sensibilità energetica necessaria al metodo.


    Diversi punti di vista sulla “trasformazione”


    Sebbene molti insegnanti, terapeuti e studiosi come C. G. Jung, Abraham Maslow e Jiddu Krishnamurti abbiano elaborato teorie sulla trasformazione della consapevolezza, essi la vedevano come un lavoro essenzialmente individuale, da sviluppare con la mediazione di crisi personali, prolungate meditazioni e contemplazioni. Essi sottolineavano l’idea che, oltre un certo


    punto, gli individui dovevano applicarsi da soli anziché seguire un continuo dialogo con un insegnante o un terapeuta. A questo proposito è interessante notare che Maslow, citando Carl Rogers (che riferiva che una terapia efficace innalza il punteggio medio di un paziente sulla Scala di Maturità Willoughby dal 25° al 50° posto), si chiedeva: “Chi lo deve portare quindi al 75° o al 100° posto? Sono necessari nuovi principi o nuove tecniche?”.


    Dal 1950, diverse Scuole si sono concentrate sui vari aspetti della natura umana, spesso escludendone alcuni.


    Fra di esse, ci sono metodi che si concentrano sul corpo fisico e le emozioni, come la terapia Gestalt e la Bioenergetica; altri metodi lavorano con l’immaginazione e le arti creative, come le tecniche psicologiche junghiane e quelle della Psicosintesi, che sottolineano la dimensione transpersonale della consapevolezza. Altre discipline, come quelle sviluppate da Gurdjieff e Ouspensky, danno importanza a una varietà di tecniche per esplorare i vari centri della consapevolezza. Forse l’approccio più inclusivo, che può dare una visione e un’esperienza piena della totalità del nostro essere, è proprio il Voice Dialogue. Questo approccio è una sintesi della Psicologia Umanistica e della Psicologia Transpersonale e include una componente energetica, chiamata Energetics, che lo connota come una vera Psicologia Trasformativa.


    Energetics


    La maggior parte degli scritti sul Voice Dialogue tratta del modello di consapevolezza e dell’interazione del lavoro con le subpersonalità, o sé interiori, o parti. Lo scopo di questo libro, invece, è chiarire la natura energetica del Voice Dialogue e l’importanza della energetics nella trasformazione degli schemi energetici nel lavoro di counseling. Un ulteriore scopo è quello di incorporare materiali selezionati provenienti dalla tradizione del T’ai Chi Ch’uan e dai sistemi energetici delle tradizioni orientali, che possono aiutare il facilitatore Voice Dialogue a lavorare in termini più energetici.


    Rassegna letteraria


    Alcune pubblicazioni sono state di importanza essenziale per lo sviluppo di questo libro: il già citato Embracing Our Selves, il punto di partenza sulle loro idee sulla consapevolezza e la trasformazione. Di grande importanza sono anche stati gli appunti di tutti i loro seminari che ho frequentato fino ad oggi.


    La psicologia di Carl Gustav Jung fornisce probabilmente il più consistente supporto per lo schema teorico del Voice Dialogue: i punti chiave della psicologia Junghiana ruotano attorno al concetto di individuazione, che evolve attraverso il riconciliare diverse e talora opposte tendenze all’interno della psiche. L’ipotesi di fondo è che, all’interno di ogni essere umano, convivano caratteristiche sia maschili che femminili, conosciute come Animus e Anima. La tradizione Junghiana ipotizza anche che ci siano quattro tipi base di personalità: il tipo pensiero, il tipo sentimento, il tipo sensazione, il tipo intuizione, e che noi ci identifichiamo con i diversi tipi attivando funzioni compensatorie per adattarci alle circostanze della vita. Questo stadio di adattamento viene definito come la nostra “Persona”, e si manifesta o con un atteggiamento introverso – cioè orientato verso la realtà soggettiva, interiore – o con un atteggiamento estroverso – orientato verso la realtà oggettiva esterna. Le rimanenti funzioni, e la parte maschile o femminile della psiche, bilanciano l’atteggiamento verso l’esterno della persona. L’inconscio produce sogni e fantasie che enfatizzano queste richieste opposte.


    Oltre questa area esiste l’inconscio collettivo, che contiene tutte le immagini e le idee comuni a tutto il genere umano. Queste primordiali possibilità di azione, o predisposizione della psiche a organizzare una risposta, sono conosciute come Archetipi. Essi danno origine ai simboli che l’inconscio usa per dare immagine al materiale in esso contenuto, e alle nostre associazioni con ciò che sperimentiamo nella realtà esterna. E’ così che le tecniche associative – come il lavoro iniziale di Jung con le associazioni di parole, l’immaginazione attiva, i sogni e l’uso del lavoro artistico – per loro stessa natura simboliche, diventano importanti per collegarsi con l’inconscio e aiutare a creare armonia fra l’Ego, la parte conscia e la personalità. Parte di questo processo comporta anche venire a patti con quello che Jung chiama l’Ombra – descritta come le tendenze inaccettabili, inespresse, indesiderabili all’interno di noi, che preferiamo non riconoscere. Queste tendenze, represse nell’inconscio, di solito vengono proiettate sugli altri. E’ attraverso l’analisi di questo comportamento, e il processo di individuazione, che si raggiunge l’espressione e l’armonia in se stessi. Referenze specifiche utilizzate per una conoscenza delle idee e dei concetti Junghiani sono stati i due libri dello stesso C. G. Jung: L’uomo moderno in cerca di un’anima e Ricordi, sogni, riflessioni, Oltre la maschera di Christopher Monte, e Introduzione alla psicologia junghiana di Frieda Fordham.
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